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L'attivo straordinario della Federazione del PCI 

« Costruiamo insieme 
un grande festival 

nazionale dell'Unità» 
Domani prima tappa della sottoscrizione - Decine di assemblee nella città 
e nella provincia - Mobilitati 10.000 compagni - La relazione di Trezzini 
e le conclusioni di Pajetta • « Occorre battere a tempo il centrismo » 

prossimo settembre (dal 23 
al primo ottobre). Sono 
obiettivi ambiziosi, che richie­
dono la mobilitazione di tut­
te le sezioni del Partito, di 
ogni circolo della FGCI. Do­
mani, intanto, prima tappa 
per la sottoscrizione. Nei 
prossimi giorni si terranno 
decine e decine e decine dì 
assemblee e di riunioni, in 
città e in provincia, per met­
tere a punto l'organizzazione 
delle feste di quartiere e del 
festival nazionale. Diecimila 
compagni saranno impegnati 
nella preparazione e nella ge­
stione dell'incontro nazionale 
della stampa comunista, che 
si svolgerà per nove giorni 
nella zona tra il Villaggio 
Olimpico e Villa Glori. 

II festival nazionale — ha 
detto il compagno Siro Trez­
zini della segreteria della Fe­
derazione — sarà il momento 
culminante, il più importante, 
di una grande campagna po­
litica e di propaganda che è 
già cominciata in tutta Ita­
lia. Al centro di questa azio­
ne poniamo la lotta contro la 
involuzione conservatrice del­
la DC. contro il centrismo e 
i pericoli che esso rappresen­
ta, la lotta per l'affermazio­
ne di una svolta democratica 
e per la pace nel mondo. 
L'obiettivo principale è quel­

lo di riallacciare le fila di 
quel dialogo di massa, intrec­
ciato durante la consultazione 
elettorale, con i lavoratori, le 
donne, i giovani, 1 ceti medi 
della campagna e della città, 
per suscitare un nuovo, gran­
de movimento unitario con­
tro il ritorno al passato che 

ACHIA 

Attivo 
sulla stampa 
con Pavolini 

Oggi, alle ore 20 , sì svol­
gerà ad Aeilia. nei locali del 
PCI. l'attivo delle sezioni e dei 
circoli giovanili della Circoscri­
zione-mare. Verranno posti in 
discussione i problemi politici 
del momento e la funzione della 
stampa comunista nella batta­
glia che il Partito deve con­
durre. Introdurrà la discussione 
il compagno Valerio Proia, del 
Comitato federate. Parteciperà 
il compagno Piero Salvagni, del­
la Segreteria della Federazione, 
responsabile della Sezione pro­
paganda. 

I lavori verranno conclusi dal 
compagno Luca Pavolini condi­
rettore dell'Unità. 

E' cominciata la festa dell'« Unità » 

L'attivo del PCI mentre il compagno Pajetta pronuncia il discorso conclusivo 

«Costruiamo insieme un grande Festival nazionale dell'Unità»: attorno a 
questa parola d'ordine si è svolto l'altra sera un affollato attivo nella Federa­
zione del PCI, cui ha partecipato il compagno Gian Carlo Pajetta, della Dire­
zione. Sessantamila tesserati da raggiungere entro quest'anno, 40.000 copie 
dell'« Unità » nella diffusione festiva, 120 milioni di sottoscrizione, 100 feste 
dell'«Unità »: sono questi gli obiettivi con cui i comunisti di Roma si presentano 
al grande appuntamento del — ^ . . , _ „ 

-" -.-•«---•-— •- <='- -»- il governo centrista e la DC 
vogliono imporre al Paese. 

Trezzini ha quindi illustra­
to le proposte sul tema cen­
trale della festa (« la lotta dei 
comunisti per la libertà e la 
pace»). Questo argomento 
verrà trattato attraverso mo­
stre, spettacoli, films, trasmis­
sioni televisive a circuito chiu­
so, dibattiti, conferenze e ma­
nifestazioni politiche. Le ini­
ziative principali che costitui­
scono altrettanti punti di ri­
ferimento per sviluppare il 
tema centrale saranno orga­
nizzate in dieci padiglioni: 
1) Gramsci. Togliatti, il Par­
tito comunista oggi; 2) lotta 
per la democrazia; 3) un mo­
do nuovo di governare; 4) la 
città internazionale (in parti­
colare ci sarà una mostra sul 
50° anniversario della fonda­
zione dello Stato sovietico); 
5) la città dell'informazione 
(Rai-Tv, stampa del Partito, 
centro del libro); 6) Roma 
oggi (dal gigantismo della cit­
tà alla lotta contro la specu­
lazione, per il lavoro, la casa, 
i servizi); 7) lotte del pros­
simo autunno (occupazione, 
investimenti, ripresa economi­
ca e riforme); 8) l'uomo e il 
suo ambiente (problemi eco­
logici); 9) villaggio della scuo­
la (dalla «materna» all'uni­
versità): 10) città dell'arte 
(mostre di pittori, scultori). 

Sono, inoltre, previste tre 
grandi manifestazioni politi­
che centrali: i giovani contro 
l'imperialismo (con Angela 
Davis); le donne per la pace 
nel Vietnam (parteciperà una 
delegazione di vietnamite) ; 
comizio di chiusura allo Sta­
dio Flaminio. Si svolgeranno 
anche una serie di spettacoli 
(balletti russi, rassegna di 
musica classica e leggera, 
folk e pop. rassegna cinema­
tografica). giochi e manife­
stazioni sportive. Si terranno 
— contemporaneamente — 
una serie di convegni: sulla 
Costituzione e la riforma de­
mocratica dello Stato (magi­
stratura. polizia ed esercito); 
sulla preservazione dell am­
biente e del patrimonio arti­
stico: sulla riforma della Rai-
T v e un incontro nazionale 
a Amici óeWUnità». Saranno 
allestiti numerosi ristoranti 
con varie specialità (russ*\ 
francesi, di Bologna, Raven­
na, Modena. Reggio Emilia. 
Livorno. Rimini). 

I diecimila compagni mobi­
litati per allestire la città del 
festival formeranno dodici 
gruppi di lavoro, così suddi­
visi: programmazione vigilan­
za. costruzione impianti, pre­
parazione mostre, manifesta­
zioni politiche e culturali, ma­
nifestazioni ricreative e spor­
tive. magazzini materiale e 
trasporti, propaganda e comu­
nicazioni urbane, servizio al­

loggiamenti. servizio ristoran­
te. pronto soccorso, ammini­
strazione. 

L'organizzazione di questo 
grandioso incontro — ha det­
to il compagno Pajetta - - ri­
chiede Io sforzo e il sacrificio 
di ogni compagno, di tutti i 
militanti. La forza del Par­
tito. l'aumento della diffusio­
ne dell'» Unità » sono un mo­
mento di saldezza organizza­
tiva che fa guardare a no! 
tutti i democratici (non solo 
i 9 milioni di elettori — anzi 
10 milioni dopo la confluenza 
del PSTXIP e di altri comov 
smi — come il baluardo anti­
fascista. come la garanzia più 
sicura di fronte alle difficoltà 
della situazione colitica attua­
le Bisogna battere il centri­
smo - ha detto Paletta — e 
notorio a tempo: l'impegno 
«*»' comunisti oer la preo^ra-
z'on» d«] er<uide apmintamen-
to d' fine settembre è un mo­
mento di questa battaglia. 

Nella discussione sono inter­
venuti i compagni Walter Vel­
troni (FGCI): Marisa Mala-
spina (Nomentano); Saverio 
Proia (Ostia): Antonio Petrilli 
(FGCI); Vittorio Ialongo (Au-
rello). 

Incontro popolare 
oggi a Valmelaina 
Manifestazioni a Castel Verde e Nuova Gordiani 

Note\oIe successo hanno a\uto le feste dell'*Unità» di Ca- -
itel Verde e Nuova Gordiani. La manifestazione di Castel Verde _ 
ha visto una vasta partecipazione di lavoratori, di giovani, di • 
donne: ha parlato la compagna Marisa Rodano, capogruppo . 
alla Pnnincia. A Nuova Gordiani il comizio è stato tenuto dal ; 
compagno Cesare Fredduzzi. , -

Anche la parte culturale e ricreativa ha avuto notevole ri- Z 
levanza. A Castel Verde si è svolto il recital di Giovanni Marini -
ed Ernesto Bassignano: a Nuova Gordiani si è esibito il Canzo- Z 
mere laziale. Molto applaudito è stato anche Io spettacolo dei ^ 
compagni del Gruppo di teatro diretto da Paolo Modugno che _ 
ha presentato « La mia terra ». In tutte e due le feste sono ; 
state allestite mostre sulla situazione politica, sullo sviluppo . 
economico e sui servizi. Grandi risultati sono stati raggiunti Z 
nella diffusione dell'* Unità >. -

Un altro festival è iniziato ieri a Valmelaina. Ecco il prò- _ 
framma: ieri alle 18 si è s\olto un incontro con le donne (Leda -
Colombini) con proiezione del film « Viridiana »: oggi ore 18. _ 
Incontro con i giovani con p-oiezione del film «Treni stretta- -
mente sorvegliati »: domani 29. ore 10. gara di pittura estem . 
poranea per i bambini fino a 10 anni; ore 16. corsa ciclistica: ; 
ore 19. prima parte spettacolo di canzoni: ore 20. comizio con . 
la compagna Nilde .lotti: ore 20.30. seconda nane spettacolo di Z 
canzoni con estrazioni di ricchi premi. • 
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VITA DI PARTITO 

ASSEMBLEE — Licenia, ore 
20,30 (Mieueei); Vicovaro. ore 
19,30 (Mimmucir i ) ; Portuense. 
• re 20 (A. Fredda); EUR Deeima. 
• re 21 (Cima); Portuense Villini. 
ere 20 (Fioriello); Porla Meda-
f l .a . ore 19 (B. Vitale); F.S. Via 
Cairoli, ore 17.30; ATAC San Pao­
lo. ore 17,30 (Panatta); Gramsci. 
ore 18.30 (Imbellone); Porta San 
Gioranni, ore 19 (Raparelli); Mai-
l in i . ore 20,30 (Borgna). 

COMIZI — Cernano, ore 20 
(A. Marroni). 

C O . — Casalotti. ore 20,30; 
Pietralata, ore 19 (Ponghi); Aurc-
Ha. ore 21 (A. Molinari); Cotcìa-
no, ore 19, CCDD PCI-FCCI (Mar. 
ciano); Ariccia, ore 18.30 (Con­
tant i ) . 

ZONE — Zona Nord a Trionfale. 
ore 20, commissione urbanistica 
(Capoto): Zona Sud, ore 19.30. a 
Torre Nova segreterie delle sezioni 
di: Torbellamonaca, Torre Nona. 
Torre Maura, Villaggio Brida. Bor-
•Sta André (Cenri); Mandamento 
tMtel l i alti, ore 19. CCDD di: 
Montecompatri, Rocca di Papa, 
Rocca Priora. Colonna (Pompili-
Elmo); Guidonia, ore 20,30, co­
mitato cittadino. 

CORSO IDEOLOGICO — Prima-
or* 18 (Borgna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Medicina, ore 16, in 
Federazione; Cellula di Lettere, ore 
18, in Federazione. 

A Vescovio, ore 18, cellule Au-
tovoxon. Poligrafico Salario, Lan­
cia. Squibb (Picchetti). 

I l comitato Direttivo della Fede­
razione si riunisce venerdì alle 
ore 10, in sede. 

A Macao Statali, alle or* 17.30. 
si svolgerà un'assemblea unitaria. 
Interverranno Vetere. capogruppo 
al consiglio comunale per il PCI, e 
Arata per il PSIUP. 

F.G.C.R. — Corsi ideologici: Cen-
tocelle e Torbcllamonica, ore 18; 
Alberone, ore 19.30. riunione dei 
segretari dei circoli Alberone, Tu-
ieolT-o S. Giovanni, Latino Metro-
pio. Appio Latino (Rossi). 

Dibattilo 

a Alessandrina 
Domani, alle ore 20, alla sezio­

ne Alessandrina, dibattito sulla si­
tuazione politica • la confluenza 
del PSIUP nel PCI con Lorenzo 
De Ronzi, dall'Esecutivo dalla Fe­
derazione del PSIUP a Catara Prad-
duzzl par II PCI. 

Porto Fluviale: le madri e i bambini 

si sostituiscono al Comune 
i , • * 

Trasformato 
in asilo 

un caseggiato 
abbandonato 

L'iniziativa promossa dalle sezioni del PCI e del 
PSI — In poche ore i locali rimessi a nuovo 

A Porto Fluviale — re­
sponsabile in primo luogo 
la speculazione — non è 
rimasto nemmeno uno spa­
zio libero, un'area per co­
struire l'asilo nido, e casi 
madri, padri, tanti ragaz­
zini e bambini hanno oc­
cupato ieri mattina un vec­
chio caseggiato malandato, 
chiuso e inutilizzato da 
tempo. « Vogliamo l'asilo », 
« I nostri figli non posso­
no giocare In strada, tra 
le macchine »: questi i car­
telli affissi davanti alla pa­
lazzina occupata in via Pra­
ti del Papa. Sono entrati 
alle 6 di Ieri mattina e già 
verso le 9 quasi tutto era 
pulito: i muri imbiancati, 
tutti i locali disinfettati, 
pavimenti lavati, anche 1 
banchi per bambini sono 
stati sistemati nelle stanze. 

Naturalmente la occupa­
zione della vecchia palaz­
zina al Portuense, organiz­
zata dal comitato genitori 
e dalle sezioni del PCI e 
del PSI della zona, vuole 
essere una protesta ed un 

fermo Invito alla ammini­
strazione capitolina affin­
ché venga subito edificato 
un asilo nido, indispensa­
bile per il popoloso quar­
tiere, dove non ci sono 
neppure parchi, giardini, 
luoghi Insomma dove man­
dare I ragazzini a giocare. 

Il terreno sul quale sor­
ge 11 palazzetto occupato 
è In pratica l'unico rima­
sto, per cosi dire, libero e 
quindi utilizzabile per la 
costruzione dell'asilo. Ma 
libero per poco. Infatti la 
palazzina è destinata alla 
demolizione e sull'area — 
di proprietà dc-11'API — 
dovrebbe sorgere, secondo 
un progetto, un grande 
caseggiato. 

Urge quindi — e lo han­
no scritto anche I bambini 
nei loro cartelli, innalzati 
davanti all'edificio occupa­
to — che il Comune in­
tervenga immediatamente, 
per bloccare questo plano 
e dare l'avvio alla costru­
zione dell'asilo e delle al­
tre attrezzature sociali 

Alla presenza di forze politiche, sindacali e studentesche 

ASSEMBLEA ALL'UNIVERSITÀ 
contro i tentativi reazionari 

Il dibattito e il discorso conclusivo del compagno Trentin — Denunciata la repressio­
ne poliziesca alla Statale di Milano — « E' necessario contrapporre ai disegni padronali 
un vasto schieramento sociale e politico capace di spostare l'asse politico del paese » 

L'assemblea all'Università sui fatti della « Statale » mentre pronuncia il suo intervento Bruno Trentin 

Annunciata ieri la decisione dei giudici della prima sezione penale 

Per la Cassazione è valido 
il primo processo Menegazzo 

Era stato annullato, come è noto, dalla Corte d'Appello che aveva definito illegittima la 
formazione della giuria popolare che aveva esaminato la tragedia in prima istanza - Il 
nuovo processo d'Appello in autunno - Ergastolo per Mangiavillano, Loria rimane libero 

Luigi Mangiavillano e Franco Torreggiani, due dei maggiori protagonisti del processo per l'as­
sassinio dei fratelli Menegazzo 

Un giovane arrestato con il padre per tentato omicidio 

Dopo un inseguimento spara 
contro l'amico della madre 

li drammatico episodio la scorsa notte a Tor de' Schiavi - Massimo D'Alessandro 
ha sorpreso la madre, Maria Rizzi, sull'auto di un amico che si è dato alla fuga 

Movimentato episodio, la 
scorsa notte, a Tor de' Schia­
vi, dove padre e figlio sono 
stati arrestati dopo aver spa­
rato un colpo di pistola con­
tro Tommaso Michelessi, 40 
anni, sorpreso mentre si tro­
vava nella sua auto con Ma­
ria Rizzi, 41 anni, rispettiva­
mente moglie e madre dei 
due aggressori 

Da circa tre mesi Maria Riz­
zi ha abbandonato la famiglia, 
dopo continui litigi col mari­
to. La scorsa notte la donna 
si trovava — era da poco pas­
sata la mezzanotte — lungo 
via Tor de* Schiavi, sull'auto­
mobile di Tommaso Miche-
lessi. suo amico. Ad un tratto 
è sopraggiunta una « Porsche» 
che è risultata, poi. intestata 
a Massimo, il figlio del D'Ales­
sandro. Sulla veloce auto, stan­
do al racconto sia della don­
na che del suo amico, si tro­
vavano tre persone, fra cui 
la Rizzi ha riconosciuto chia­
ramente il marito. 

Dall'auto sportiva sono sce­
si tre uomini, mentre Tom­
maso Michelessi, abbandona­
ta la donna, ha cercato di 
fuggire a piedi. Mentre cor­
reva uno dei tre gli ha spa­
rato contro una revolverata 
che, tuttavia, non l'ha raggiun­

to. Quindi i tre aggressori so­
no fuggiti sulla loro vettura. 

E' stata avvertita la polizia 
e, poco dopo, la « Porsche » è 
stata rintracciata ad Ostia. 

Sia il giovane, che già era 
ricercato per renitenza alla le­
va, che il padre sono stati 
arrestati per concorso in ten­
u t o omicidio. 

Il « dottore » di Teti si presenta in Assise 

«Sono soltanto vittima 
di un brutto scherzo» 
Il professionista tirato in ballo dall'uomo accusato 
dell'uccisione dei coniugi Lovaglio e da una lettera 

Esiste, e si è presentato al 
presidente della Corte d'Assise 
clic sta giudicando Vincenzo 
Teli, il famoso « dottore » di cui 
si è tanto parlato nel corso del 
processo per la tragedia del 
Tevere e che anzi proprio Teti 
ha indicato ai giudici come uno 
che la saprebbe lunga sulla 
fine tragica ai Graziano Lova 
gho e della moglie Teresa Poi-
domani. I l medico. Antonio V., 
ha un avviato studio di dentista 
in centro; era in ferie, ha spie­
gato. quando ha letto sui gior­
nali di quella strana lettera. 
naturalmente anonima, che Io 
accusata di essere «più mo 
stro del mostro del Tevere ». 

Ovviamente il professionista 
ha interrotto le ferie e si è 
precipitato a Palazzo di Giu­
stizia. Scortato da due legali. 
gli avvocati Umberto Rossi e 
Massimo Gianlurco. si è pre­
sentato ieri mattina al presi­
dente della Corte d'Assise, dot­
tor Salemi. che sta giudicando 
Vincenzo Teti. l'uomo accusato 
del terrìbile delitto. Si è detto 

a completa disposizione del ma­
gistrato. per ogni chiarimento 
che sarà ritenuto necessario: 
e. ovviamente, ha respinto ogni 
accusa. Quando è uscito dal 
l'ufficio del dottor Salemi. ha 
scambiato qualche parola con 
plcuni cronisti. «Sono \ittima 
di un brutto scherzo — ha det­
to — spero che chi me Io ha 
fatto venga identificato al più 
presto ». 

I l medico si è quindi recato 
alla cancelleria della Corte 
d'Assise^ por espletare alcune 
formalità e al commissariato 
del PaIa7zaccio. dove si è in 
contrato con il dirigente, dot­
tori Gatti, incaricato di svol­
gere le indagini sulla lettera 
anonima, nulle sue accuse, sui 
possibili autori Molto probabil 
mente, il professionista si pre-
sei ; c à in aula alla prossima 
udienza del processo che è stata 
fksata per 1*8 luglio. Gli inve­
stigatori, comunque, sono con­
vinti che il medico è stato vit­
tima dello scherzo inqualifica­
bile di un mascalzone. 

Il processo di primo grado 
per la tragica fine dei fratelli 
Menegazzo era regolare: non 
è assolutamente necessario ce­
lebrarne un altro e in autun­
no potrà ricominciare anzi la 
discussione del procedimento 
d'Appello. Lo ha deciso la pri­
ma sezione della Corte di Cas­
sazione, accogliendo i ricorsi 
che erano stati presentati da 
Procura Generale, Parti civili 
e dal difensore di Loria — 
l'unico imputato assolto in pri­
ma istanza — contro l'ordi­
nanza della Corte d'Appello 
che aveva dichiarato nullo il 
processo di primo grado per 
la composizione, definita irre­
golare, della giuria popolare. 
Adesso, dunque, la situazione 
è tornata esattamente quella 
che era alla fine del processo 
in Corte d'Assise: Franco Man­
giavillano dovrà scontare l'er­
gastolo, Franco Torreggiani 30 
anni, Mario Loria invece re­
sterà libero visto che fu pro­
sciolto per insufficienza di pro­
ve. Naturalmente, sempre che 
la Corte d'Assise di Appello 
non modifichi questa sentenza. 

Come si ricorderà, la tragica 
rapina avvenne la sera del 17 
gennaio 1967. Gabriele e Sil­
vano Menegazzo, figli di un 
rappresentante di gioielli e 
rappresentanti anche loro, fu­
rono aggrediti sotto casa, al 
Nomentano, da alcuni banditi 
decisi a strappare loro due va­
ligie nelle quali erano conser­
vati preziosi per venti milioni. 
I due resistettero e, allora, 
uno dei banditi sparò; purtrop­
po li colpi entrambi e li uc­
cise. Secondo la polizia, il kil­
ler fu Leonardo Cimino, un 
giovane implicato già in un'al­
tra rapina sanguinosa e che, 
al momento della cattura, fu 
ferito dai carabinieri: sarebbe 
morto mesi più tardi e mai 
avrebbe ammesso le sue re­
sponsabilità. Confessò invece 
Franco Torreggiani, appena fu 
catturato: e con lui, davanti 
ai giudici, finirono Mario Lo­
ria. catturato nello stesso na­
scondiglio di Cimino, e Fran­
cesco Mangiavillano, definito 
dagli investigatori l'ideatore 
del « colpo », la o mente » del­
la gang. 

Si è detto come si è conclu­
so il processo di primo grado. 
All'inizio del dibattimento in 
Corte d'Appello, i difensori di 
Mangiavillano presentarono 
un'eccezione, nella quale, ba­
sandosi su alcune presunte ir­
regolarità nella formazione 
della giuria popolare che ave­
va giudicato in prima istanza. 
chiedevano l'annullamento del 
processo e il suo rinvio a nuo­
vo ruolo. La Corte d'Assise 
accettò questa eccezione; pron­
ta fu la risposta della Procura 
della Repubblica, delle Parti 
civili, dei difensori di Loria, 
la cui assoluzione praticamen­
te veniva « cancellata », 

Adesso è venuta la decisio­
ne della suprema Corte, una 
decisione che, comunque, era 
nell'aria visto che analoghe 
decisioni di Corti d'Assise era­
no state dichiarate nulle, visto 
che erano stati approvati in­
vece i ricorsi. E dunque tutto 
torna esattamente come pri­
ma: presto, ma certo, non pri­
ma dell'autunno, i tre impu­
tati maggiori e gli imputati 
minori del processo dovranno 
ri presentarsi davanti ad una 
Corte d'Assise d'Appello; sem­
bra certo che la Corte non sarà 
la stessa che aveva preso la 
decisione di annullare il pro­
cedimento di primo grado. 

Non si conoscono le reazioni 
degli imputati ma certo il più 
soddisfatto deve essere Loria. 
« Io non ci torno in carcere — 
disse allora — io sono Inno­
cente e piuttosto che tornare 
a Regina Coell scappo in cima 
al mondo... >. 

Nell'aula magna della fa­
coltà di Lettere, gremita di 
giovani, di operai, di studenti, 
di dirigenti politici e sinda­
cali si è svolta ieri pomerig­
gio un'assemblea contro la re­
pressione poliziesca all'Univer­
sità statale di Milano e con­
tro i tentativi reazionari in 
atto nel paese. Hanno parte­
cipato le federazioni nazionali 
dei metalmeccanici, i movi­
menti giovanili dei partiti de­
mocratici, il sindacato scuola 
CGIL e i sindacati della ri­
cerca, il* movimento studen­
tesco, numerosi rappresentan­
ti dei consigli di fabbrica (tra 
gli altri della FATME, Sele-
nia, Voxson, Autovox). Ha pre­
sieduto Aurelio Misiti, segre­
tario del sindacato scuola 
CGIL. 

Per primo ha preso la pa­
rola Alberto Asor Rosa, do­
cente della facoltà di Lettere, 
a nome dei sindacati della 
scuola. Ha sottolineato la ne­
cessità di una saldatura tra 
le forze che si muovono sul 
terreno della scuola e le for­
ze che nel paese conducono 
una profonda battaglia di rin­
novamento. Oggi più che mai 
— ha detto — l'obiettivo da 
raggiungere è quello di una 
espansione profonda e orga­
nizzata del potere dei lavora­
tori e delle masse studente­
sche. In questo senso si trat­
ta di sviluppare e potenziare 
in modo nuovo il rapporto 
unitario tra operai e studenti. 

Il compagno Betti, segreta­
rio provinciale della Fillea ha 
portato la solidarietà dei la­
voratori edili agli studenti 
colpiti dalla repressione. «Il 
governo — ha detto — rispon­
de con la polizia nelle scuole 
come nei posti di lavoro per­
chè non è in grado di confron­
tarsi con le istanze che i la­
voratori pongono nel paese. 
Ciò è un preannuncio della 
durezza dello scontro contrat­
tuale che il padronato vuole 
trasformare in un forzato 
braccio di ferro». Betti ha 
poi sottolineato l'importanza 
di una battaglia sul tema del­
l'edilizia scolastica, come uni­
ficante delle esigenze delle 
masse studentesche e della 
classe operaia che si batte 
per l'occupazione. 

L'assalto 
alla « Statale » 

Ha poi preso la parola Ma­
rio Capanna per il movimento 
studentesco milanese. Ha ini­
ziato il suo intervento espo­
nendo i fatti della Statale e 
confutando la tesi della poli­
zia, sia per quanto riguarda 
il pretesto cercato dal que­
store per un'irruzione che era 
stata invece meticolosamente 
preparata, sia per i connubi 
che egli ha denunciato tra 
polizia e fascisti, i quali, dieci 
minuti dopo l'aggressione del­
la celere hanno affisso un ma­
nifesto già stampato, nel qua­
le attaccava gli studenti e in­
neggiava alla repressione. In-

Un incontro 
sull'assetto 

urbanistico di 
Torre Spaccata 

Priorità alla costruzione delle 
scuole e delle attrezzature so­
ciali. organizzazione e gestione 
democratica del territorio, bloc­
co delle aree: questi i temi del­
l'assemblea tenutasi lunedì po­
meriggio a Torre Spaccata — 
indetta dal comitato scuola fa­
miglia dell'* Annibale Tona » e 
della « Francesco De Santis » — 
durante la quale è stato deciso 
di tenere entro luglio un incontro 
pubblico con tutti gli assessori 
interessati ai problemi urbani­
stici e dell'assetto territoriale. 
Un incontro che avrà lo scopo 
— come sottolineato in molti in­
terventi e dallo stesso assessore 
Martini, presente all'assemblea 
cittadina — di verificare il rea­
le assetto urbanistico del po­
polare quartiere di Torre Spac­
cata. di stabilire cioè tutti i ser­
vizi che sono previsti dal piano 
regolatore e dalle convenzioni 
stipulate con l'INCIS e la 
Gescal. come scuole, servizi, 
parchi, attrezzature sportive. 
poliambulatorio ecc. 

fine Capanna ha replicato alle 
accuse del rettore secondo cui 
il movimento studentesco bloc­
cava l'attività didattica: « Ab­
biamo organizzato invece — 
ha detto — esperienze di stu­
dio e di ricerca che hanno 
riscosso un largo consenso tra 
gli studenti ». Capanna ha poi 
rilevato come, in occasione 
delle scadenze contrattuali, 
« la borghesia cerca di neu­
tralizzare un alleato che si 
batte a fianco della classe ope­
raia. Non a caso i fatti della 
Statale avvengono mentre An-
dreotti mette in piedi un go­
verno centrista e la Confln-
dustria si presenta con un ve­
ro e proprio diktat al rinnovo 
dei contratti di lavoro ». Va­
lutazioni diverse e divergenti 
da quelle del PCI e del Mo­
vimento operaio sono state 
espresse invece sulla questio­
ne delle alleanze politiche e 
sulla analisi dei partiti del­
l'arco costituzionale. 

Sviluppo della 
democrazia 

Il compagno Falomi, par­
lando a nome dei movimenti 
giovanili, ha messo in risalto 
come di fronte al tentativo 
di restaurazione centrista sia 
necessaria la più ampia e sal­
da unità del movimento de­
mocratico e popolare « Il pa­
dronato cerca di dividere il 
movimento e il fronte operaio, 
di rompere l'unità sindacale, 
di isolare le lotte contrattua­
li. A questa manovra dobbia­
mo rispondere sviluppando un 
movimento di lotta che im­
pedisca il recupero delle con­
quiste operaie. Il terreno cen­
trale è quindi quello della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei quartieri. Un 
governo come questo, che na­
sce già debole può lasciare 
spazio a qualsiasi tentativo 
reazionario e noi dovremo sa­
per rispondere con l'unità del 
movimento popolare. Ad Ai-
mirante — ha concluso Falo­
mi — che minaccia la pre­
senza di squadracce di fronte 
alle scuole noi rispondiamo 
che saremo dentro, come mo­
vimento di massa, parte inte­
grante del movimento popo­
lare ». 

L'assemblea è stata con­
clusa dal compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FIOM che ha parlato a 
nome dei tre sindacati metal­
meccanici. Trentin ha esor­
dito rilevando come dalla riu­
nione sia emersa «soltanto 
una volontà di risposta uni­
taria. ma non ancora la co­
struzione di una vera e pro­
pria risposta incisiva. Si trat­
ta di superare una fase di lo­
goranti contrapposizioni che 
si sono sostituite ad una ri­
cerca capace di mettere In 
piedi questa comune rispo­
sta. La politica di svolta a 
destra e l'attacco alle con­
quiste degli scorsi anni è una 
operazione vasta e comples­
sa alla quale non si può op­
porre un movimento frantu­
mato. La classe operaia non 
può difendere i valori del 
1969 chiudendosi nelle fabbri­
che, ma ha bisogno di colle­
garsi ad altre forze sociali. 
occorre un fronte vasto bat­
tendo ogni tentazione setta­
ria ed ogni logica corporati­
va- Lo scontro contrattuale 
si preannuncia pieno di im­
plicazioni politiche perchè in­
veste obiettivi di riforma del 
rapporto di lavoro: per que­
sto dobbiamo contrapporre al 
padronato un tipo nuovo di 
schieramento che sappia spo­
stare durevolmente l'asse po­
litico, superando le debolez­
ze e I limiti del *69. Di qui 
l'importanza del rapporto con 
lo strato sociale studentesco 
nel suo complesso e con una 
forza che sia capace di rap­
presentarlo e di confrontarsi 
con il movimento operaio: 
non si può accettare quindi 
la parcellizzazione di gruppi 
che impediscono tale incon­
tro e confronto ». Risponden­
do ad alcune affermazioni di 
Capanna. Trentin ha sottoli­
neato come non si possono 
creare steccati divisori tra 
forze che hanno compiuto 
una comune esperienza di 
lotta; « non si tratta di op­
portunismo o di patteggia­
menti, è la battaglia per la 
democrazia operaia — ha deV 
to — che fa avanzare nuovi 
schieramenti di forze, che 
aggrega nuove alleanze ca­
paci di spostare realmente 
l'asse politico del p * M > . 
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